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Una sera di settembre,
passeggiando la riviera
mi go visto la mia bella

a fianco l'era a passeggiar.

E nell'aria si sentivan
l'armonia degli uccelli
sventolavano i suoi capelli
che li copriva il suo bel cuor.

Vegnara quei bei momenti
che sarem marito e moglie
uniremo le nostre gioie

i nostri cuor si abbracceran.
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